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di C. P. DONNEL ir. 
Como I,i \jlla sgargiante di fio­

ri non ora il penere di villa che 
egli si era aspettala, così la pro­
prietaria fu una quantità inat­
tesa noi s-uoi calcoli. Madame 
Chalon. a quarant'anni. non rien­
trava in alcuna categoria di as­
sassino: non era nò una Cleopatra 
nò una \occhia zitella ripugnan­
te. E' una Minena. si disse istan­
taneamente: uno Minerva «lai 
grandi occhi luiuidi. di una sfu­
matura più ' chiari dell'azzurro 
cobalto del Mediterraneo ohe 
6cintilla\ii sotto il sole fuori del­
le alto finestre del «alotto dove 
erano seduti. 

Non proprio una Minerva, egli 
decide, dopo un esame più at­
tento I o •mance avo\ano quel 
vellutato di nc-ea olio solitamen­
te è un pregio dello diciottenni: 
ed olla ora rotondotta. morbida. 
desiderabile. ' d'una desiderabili­
tà che la faceva, so pure meno 
regale, infinitnmente più intere*-
«ante. l'ini donna sgraziati del 
suo poso m' sarebbe considerata 
in viasrsrin per la nineruedine: ma. 
eirli lo «aneva nep "«tinto, il cor­
po di mndnme Chalon sarebhe 
rimasto statico per quanto riirnar-
dava il po«o o la lì rea: a sps«n ti­
ranni "nn-libp stntn onci ohe era 
in qu"' "i<>'n"Mto. nò pi" ''ò mono. 

— Piendete un D:ibonnet. 
ispettore Miron? -- E mr-ntr.- par­
lava si iiccin'-'cva a versnffli lo 
aperitivo. 

— Vi rinsrra/in. «ignora. — Sec­
cato con sp stosso, parlo in un 
tono un po' vivace. 

Mudarne Chalon si fece una 
sorta d'obbligo di bere prima, co­
me so vo lere dirgli: Vedete mon­
sieur Miron. state tranquillo, sie­
te perfettamente al sicuro. Era 
evidente. Troppo evidente? 

Ora, eon un sorrisetto delizioso. 
dichiarò senza ambagi: — Voi 
6iete \enuto a vedermi circa irli 
avvelenamenti dei miei mariti. 

— Madame] — Egli es<tò nuo­
vamente. sbaragliato. — anda­
rne. io... 

— Po\ete essere giù stato alla 
Piefettura. Tutta Vìllefranche ci 
crede. — ella disse placidamente. 

L'ispettore compose la sua fac­
cia ad una sorta di calma uffi­
ciale: — Madame, io sono venu­
to a chiedervi il permesso di esu­
mare il corpo di monsieur Char­
les \Ves«er. deceduto nel gennaio 
del 1°">° e di monsieur Etienne 
Chalon. deceduto nel maggio 
f046. perchè si possa procedere 
ufficialmente all'analisi di certi 
organi. "To- avete già ri lui tato 
questo permesso al serpente Lu­
cimi re che comanda la sta7Ìònc 
locale di polizia. Perchè? 

— Luchnire è un tipo che man­
ca assolutamente di politesse. Io 
l'ho trovato repellente. Al contra­
rio di voi manca di Torma, man­
ca di finezza. 

— Siete molto gentile, signora. 
e mi lusingate: moltissimo. 

— Gli è perchè. — ella conti­
nuò in un tono garbatissimo. — 
io sono assolutamente sicura che 
le estimazioni siano giù avvenute 
segretamente. Conosco i metodi 
della polizia parigina... — Pausò 
un momento come se avesse pre­
visto che l'ispettore si sarebbe 
fatto rosso in viso, ma parve non 
accorgersi del mutamento di co­
lore. — E le analisi. — ella con­
tinuò rinrendendo il discorso do­
ve l'aveva interrotto. — le ana­
lisi sono già sfate compiute. E 
voi siete perplessi, stupiti. Non 
avete trovato nulla. E così ora. 
voi. che siete nuovo a onesta in­
dagine. desiderate sondare me. 
il mio caraffe*»*. la mia capacità 
di autocontrollo... 

.Queste frecciate arrivavano con 
tale nr^o:*;one sul bersaglio clic 
sarebbe stata stupidità assoluta 
nera me le ferite. Meglio appi­
gliarsi .-"I una franchezza disar­
mante. fW-'sp Miron. immediata-
ment" *" toro, madame Cha­
lon I omeralmente vero. Ma — 
...celi* la scrutò a fondo... — ma. 
quando una donna perde due 
mar:*> d'una certa età (ma non 
vecchi) in conseguenza di distur­
bi g.istrioi violenti: entrambi do­
po due anni d» matrimonio: en­
trambi forniti duna sostanza co­
spicua lasciata alla vedova™ Voi 
vedete come la cosa si presenta. 
non è vero...? 

— Naturalmente. — Madame 
Chalon «i alzò, si avvicinò ad 
uno dei finesfroni. si mise in po­
sa sullo sfondo turchino del ma­
re, il profilo elegante, la linea 
grandiosa del seno. — Vorreste 
una confessione piena, ispettore 
Miron? 

— Se mi volete fare una con­
fessione. madame Chalon. — egli 
disse . nel ' tono più indifferente 
che potè. — io sono qua. 

— E allora io parlerò. 
— Sapete qualcosa, monsieur 

Jìisron. dell'arte di ammannire i 
cibi? 

— Io «ono parigino, ricordatelo. 
— E vi piace l'amore? 
— Crune vi ho detto, sono m -

rigino. 
— Allora — un prui"»»»»»» irreti­

rò le gonfiò il netto — \llora 
pos-n d«T' clip :*» Orlon*'1» Eu­
genia Vtllerois YVosser Chalon. 
ho ucciso lentamente, deliberata­
mente ;1 m ;o pn'mo marito, mnn-
fieiir Wesser. di anni V ed ho 
similmente ucciso il mio secondo 
marito monsieur Chalon. di An­
ni f»x 

A\ete avuto nna ragione-, nn 
motivo, senza dubbio. 

Sposai monsieur YVossct 
perchè la mia famiglia mi per-
sua«e a farlo. Non ero più una 
bambina. Monsieur Wesser. U 
imparai nello spazzi di quindi­
ci giorni, era un maiale., un ma­
iale dagli appetiti insaziabili. Un 

uomo rozzo, ispettore: uno spac­
cone. uno sfruttatore di poveri. 
un ingannatore di innocenti. 

— È monsieur Chalon? 
— Egli era più vecchio... %-u 

me ero più vecchia io. natural­
mente. quando lo sposai. 

L'ispettore chiese in un tono 
blandamente ironico: — Anela 
luì stomaco debole? 

— Senza dubbio. Ma direi piut­
tosto volontà debole. Porse meno 
bestiale di Wesser. Aveva trop­
pe conoscenze fra i tede>chi dt 
q.ii. Perchè mai :ostoro sj dava­
no tanta briga perchè noi aves­
simo «pianto di meglio in fatto 
di cibi e vini, mentre, ogni gior­
no. bimbi denutriti svenivano nel­
le vie? Erano cibi e vini ehi" 
nessun altro riusciva a procurarsi 
lo posso es*ere un'assassina, ispet­
tore. ma sono anche una fran­
cese. Così decisi, senza plorar­
ne alcun rimorso, che Chalon do­
veva morire come era morto 
We.sser. 

Molto pacatamente per non 
disturbare il filo del discorso. Mi­
rini chiose: — Come, signora 
Chalon? 

Ella \o |se verso di lui la fae-
cia illuminata da un sorriso in­
cantevole. — porse \oi avete fa­
miliarità con piatti come nuesti: 
Dindonneati aux matrons9 Op­
pure Suprémes de nolailles à 
l'indienne? Oppure Omelette en 
surnrite ù la nunolitaine? Oppu­
re Potane Rasratinn nms. iuber-
gines à la furane. Cliaud-froid 
de raìlles en Belle Vue. oppure...? 

— Rnsta. madame Chalon! 
- Mi avete chiesto quali ora­

no stati i miei metodi, isnettor» 
Miron. Mi son servita di que­
sti piatti e di un centinaio di 
altri. E in ciascuno di questi piat­
ti nascondevo un po' di... — La 
sua voce s'interruppe all'improv­
viso. 

L'ispettore Miron . con uno 
sfor/o poderoso, impedì che la 
sua mano, tremasse mentre fini­
va il Dubonnet. — Voi nasconde­
vate un po' di che cosa f aditine 
Chalon? 

— Voi avete compiuta tutta 
una investigazione sul mio con­
to, ispettore Miron. Voi sapete 
chi era mio padre? 

— Sì: Jean-Mario Villerois. 
cìief superbo, discepolo impareg­
giabile dell'impareggiabile Escof-
fÌT. Fu chiamato una vulta il so­
lo degno successore di E«eoffier. 

— Precisamente. • Non avevo 
ancora ventidue anni quando mio 
padre, prima di morire, ammise 
che. salvo una certa trascurabile 
debolezza in fatto di .stufati non 
si sarebbe vergognato di ricono­
scermi sua pari. 

— E' molto interessante questo. 
Mi inchino alla \osfra compo­
tenza. — I nervi di Miron si ir­
rigidirono di' fronte alla facoltà 
che la bella donna aveva di par­
lare in quel momento di <-o*e ohe 
nulla avevano a ohe fare con In 
grossa questione. — Ma. voi. 
egli riprese. — avete rietto che 
nascondevate in ciascun di que­
sti niatti un pò* di...? 

Madame Chalon gli \ o W le 
spalle. Belle spalle, egli notò; e 
una vita che andava ignorata e 
fianchi deliziosi. Ella disse, ri­
volta al mare: — T'n po' della 
mia arte e nulla più. ispettore 
All'arte di Escnffier o di Ville­
rois. avrebbero potuto resi­
stere? Tre. quattro volte al gior­
no io li nutrivo dei cib« più gu­
stosi e più eonditi: cibi variati. 
irresistibili. Io costringevo quegli 
uomini *a ".rimpinzarsi ;al punto 
da scoppiare. Sì rimpinzavano. 
dormivano, tornavano a rimpin­
zarsi: e per potersi rimpinzare 
ancor più bevevano vino, trop­
po vino. Come avrebbero potuta 
vivere, ali » loro età. in onesto 
modo...? Non avrebbero dovuto 
nemmeno arrivare all'età alla 
quale giunsero. 

Segui un altro silenzio, un si­

lenzio che parola palpitasse. Lo 
ispettore Miron sj alzò in piedi 
così bruscamente che ella trasa­
lì. girò su so stessa a guardar'o 
Eia più pallida. 

— Voi verrete a Nizza con me. 
questi! sera, madame Chalon. 

— In (iiiostura. ispettore Miroji. 
— Al Casino, madame Chalon. 

Champagne e musica. Chiacchie­
reremo ancora insieme. 

— Ma. ispettore Miron...! 
— Ascoltatemi. madame. Io 

sono uno scapolo. Ilo quaranta­
quattro anni. Mi hanno detto clic 
ho un aspetto da non buttar via. 
Ho da parte un gruzzolo. Non 
sono una grande preda, ma tut­
tavia. non sono da disprezzare. 
— I a guardò negli occhi. Disse: 
— Io desidero morire. 

Egli raddrizzò le spalle, prese 
la sua posa migliore mentre gli 
occhi eloquenti di madame Cha­
lon lo percorrevano da capo a 
piedi con un'aria di franca ap­
provazione. 

— I regimi dietetici, — disse 
alla fine, pensosamente, madnm* 
Chalon, - «e usati con modera­
zione non sono necessariamente 
fatali. Volete baciarmi la mano 
Spettoro Miron? 

LE RAGAZZE DEL GIORNO 
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LE ELEZIONI ALLE FALDE DEL VESUVIO 

Il 68 ° 0 dei napoletani 
ha votato nel pr imo giorno 

Og«ri si saprà il risultato di Castellammare — Straordinario afflusso 
di preti e di monache — Due miliardi spesi dalla « Flotta Lauro » . 

Susan Stephen i.i sinistra) e Ja giovanissima Marina Vcrsoìs, chr 
interpretano, a Roma « Fanciulle dì lusso ». eoi regista Vorhuus 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 25. — La percentuale 
dei votanti nella prima giornata 
del le elezioni a Napoli, secondo 
uh ultimi dati forniti dal la Pre­
fettura dopo la mezzanotte e con­
frontati ai dati risultanti zona per 
zona alle sezioni di partito, supe­
ra l ievemente il 68 per cento. Ecco 
dettagl iatamente i dati di alcuni 
quartieri popolari della città: Ba­
gnoli 75 per cento, Barra 70 pe> 
cento Mercato 64, Doganella 70, Av 
vacata 71. Vicaria 70, Chiaia 72 
Vetnera 70. Sezione Stella 70 per 
r>L'ii»i). San Giuseppe 64, Materde' 
72, Capediehinn U8, Fuongiot ta 70 
Pianura 74. Dalla provincia ci se 
gnnlnno: Castellammare di Stabia 
(Soli) elezioni piovincial i ) 01 pe» 
cent >, Tori e Annunziata 75. Pomi 
gJ'^ro D'Arco 74 

Questi i dati sulle» pi ima suor 
•iuta elettorale, iniziatasi «"ito 
un cielo cope-to, che più tardi, ver-
8o il mezzogiorno, si è ape i to ad 
una lieve pioggia. I seggi elettorali 
in città sono 893. Gli elettori napo­
letani chiamati alle uu ie sono 630 
mila. In piovutela le vota/ioni per 
i nuovi Consigli comunali hanno 
luosìo in 83 Comuni. A Castellam-
mate le eiezioni hanno luogo pei 
il solo Consiglio piovinciale . Il ri­
sultato il Castel lammare sarà per­
tanto il primo ad ossei e noto, pre­
sumibilmente verso 'e o i e dodit- r'; 

domani. A Napoli le liste p r e s s ­
iate per U Consiglio comunale sono 
dodici. Le tre dello schieramento 
democratico sono quelle che hanno 
per s imboli il Vesuvio (PCI), la f;»1-
ce il marte l lo ed il l ibio (PSI) ed 
il pino (Movimento Indipendente 
per la Rinascita). Il primo dei rag­
gruppamenti . nei quali sono divise 
le forze antipopolari è quello che 
comprende la DC. il PL1. il PRI. 
il PSD1, il Fronte Nazionale Mo­
narchico ed il Fronte del l 'Uomo 
Qualunque; di questi so lo i primi 
due partiti, la DC ed il PLI. pos­
sono v a n t n e di avere una l ea l e 
consistenza. Il secondo comprende 

PNM. il MSI ed una certa « D e ­
mocrazia Nazionale » pressocchò 
sconosciuta. Nei trenta collegi per 
il Consiglio provinciale ie forze 
della Rinascita presert ino in c ia­
scuno un solo candidato e. preci-
ìamente. dieci comunisti, dieci s o ­
cialisti. dieci indipendenti. Nel Col-
'egio di Castellammare, candidato 
della Rinascita è il prof. Gustavo 
Ingrosso, già ex sindaco di N inoli 
e Picsidente della Corte dei Coni 
il qua'e oggi, in.sieme con Arturo 
Labriola, ò alla 'es'a del Movimen­
to Indipendente per Napoli; oggi 
quindi votano pei lui gli operai. 1 
lavoratori e ì cittadini democratici. 
che costituiscono la maggioranza 
del corpo elettora'e di Cnste" a m-
maie. 

Alle sei di questa mattina in l u t i 
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L'ENORME SLANCIO DELL'EDITORÌA NEL PAESE DEL SOCIALISMO 

Quattordici miliardi di libri 
pubblicati in Unione Sovietica 

Duecento case editrici Oiiiquecentomila esemplari delle opere di Stalin - Opere scritte da operai 
e da contadini - Trecentociiic|iiantaniila biblioteche - Shakespeare e Hugo tradotti in milioni di copie 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, maggio. 
L'industria editoriale dell'U­

nione Sovietica ha raggiunto va­
stissime proporzioni ed è in con­
finilo progresso. Se nei trentan­
ni che precedettero la grande 
Rivoltatone socialista d'Ottobre 
i • libri - pubblicati nella Russia 
zarista non ragaiunse.ru > due 
miliardi di esemplari, dopo la 
istaurazione del potere sovieti­
co la tiratura complessiva dei 
libri supera i 14 miliardi di 
esemplari. Durante il XIX se­
colo la Russia zarista pubblicò, 
tra volumi e opuscoli, rirca 250 
mila libri. L'Unione Sovietica, 
in trent'anni, ne ha pubblicati 
1 miliardo e 50 milioni! Sola 
nel 1950 sono stati pubblicati 820 
milioni di esemplari tra opu­
scoli e libri 

I classici del marxismo 
L'industria editoriale dell'U­

nione Sovietica dispone di più di 
200 case editrici, ognuna spe­
cializzata in determinate produ­
zioni di libri: politici, letterari. 
scientifici, ecc. Fra le grandi ca­
se editrici dcll'U.R.SJ>. vanno 
segnalate, in primo luogo, le 
Edizioni politiche di Stato che. 
ogni anno, pubblicano dai 300 ai 
400 libri con urta tiratura che 
raggiunge i 70 milioni di esem­
plari. Questa casa editrice pub­
blica. soprattutto, le opere dei 
classici del marxismo-leninismo. 
le opere rulla filosofia, sulla sto­
ria e l'economia mondiali e al­
tri libri politico-sociali di larqa 
diffusione. Nel 1951 le Edizioni 
politiche di Stato hanno porta 

tiratura di 500 mila esemplari e. 
nel corrente anno, terminerà la 
edizione delle opere di Stalin. 
pure di 500 mila esemplari. 

Molto vasta è l'attività delle 
Edizioni let'erarie di Stato, che 
pubblicano le opere dei maggio­
ri autori contemporanei. La sua 
tiratura complessiva annua rag­
giunge i 46 milioni di volumi 

Le Edizioni pedagogiche sco­
lastiche di Stato pubblicano, ogni 
anno, più di 680 manuali per le 
scuole elementari e secondarie. 
con una 'iratura cìie supera i 
130 milioni di esemplari. 

Le edizioni di letteratura oer 
l'infanzia. ì ci 1951. hanno stam­
pato 457 nuovi libri, riccamen­
te illustrati, con una tiratura dì 
56 milioni di cuvie. 

L'Unione degli scrittori sovie­
tici possiede pure la sua casa 
editrice, che pubblica le opere 
degli scrittori di finir le Repub­
bliche federate tocialiste. come 
pure opere critiche. Nel solo "51 
i lettori sovietici hanno ricevu­
to da questa casa editrice 259 
libri per nun tiratura di 9 mi­
lioni 500 miìa copie. 

Non meno importanti sono Ir 
case editrici di Stato che for­
niscono al Paese libri sulla scìcn-
z-a agricola sulla tecnica, sui 
problemi di giurisprudenza, sul­
le arti figurative, sulla geogra­
fia atlanti, dizionari di ogni spe­
cie. Una di queste case editri­
ci è attualmente occupata alla 
stampa di una nuova edizione. 
la seconda, della Grande Enci­
clopedia Sovietica di 50 volumi 
con una tiratura dt 300 »»iln co­
pie per ogni volume 

Parallelamente alle case edi­
trici centrali esistono quelle del­
le Repubbliche federate e auto-

to a termine la quarta edizione 
delle opere di Lenin con una 
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ORIZZONTALI: 1. Xe.Ie pritre co- della sapienza; H. Colon; 15. Un pa-
lonne dei giornali- 10. Calma: 18 
l'aggettivo veneziano (tr.t; 19. Appe­
si; 21. SI inglese: 22. s i dice della 
ricerca dell'origine della parola; 2*. 
«ii iUtiu inglese icome si pronunciai; 
25. Preziosi. 26 Nel T L T . ce ne so­
no due: 27. La situazione dell'attuale 
governo: 30. Marca d'automobili ora 
scompare*: 31 Insulto; 34. Mostro 
mezzo uomo e mezzo toro; 38 Ades­
so; 38. Metallo prezioso; 40 Svelte: 
(2. La bevanda degli dei; 44. Con­
giunzione; 45 Come sopra; 44. Con­
giunzione telegrafica: 49. Vulcano; 
50. Monte greco; 51. Mezza gara; 
52. Il verbo più. , caro; 54. Guatare; 
56. Industria di pellami; 59 Voce di 
ritorno: 60 Per quelli che sopravvi­
vono; 60. Addirittura; 65. Un pia­
neta; 66. Curativo; 67. Negazione. 

VERTICALI: 1. Le teme De Caspe-
ri; 2. Elemento d'informazione; 3. 
Nome maschile; 4. Confi: 9, Cono de­
capitato; 6. Divertire; 7. Organizza­
zione americana; 8. Luigi spagnolo; 
9 La posizione di Rebecchini; 10. Cit­
tà toscana: 11 Coraggio; 12. Notis­
simi quelli di Guascogna; 13 La dea 

rentr: 16 Niente: 17. Irregolare: 20. 
Perdite di peso: 23 Diminutivo di 
Giovanni. 28. Una tragedia di So­
focle: 29 • Avverbio di tempo: 32 
Croiirttu, i.1 Lri*K<> ieucsi .". 53. Uiid 
famigerata organizzazione nazista «si­
glai; 37. Se n'e andato; 39. Annoiare 
Itr.»: 41. Una rosa: 43 Calore Mr.>; 
46. Popolo africano: 47. La radice 
quadrata di quattro: 53. Imbarcazio­
ne da guerra 54 Due legni per cor­
rere: 55 Punto cardinale; 56. Com­
missione Europea Pagamenti: 57. Uo­
mo politico francese; 53. Il nome di 
un campione ciclista (K = C|; 59. Ab­
breviazione... esemplare: 61. Particel­
la pronominale; 62. H dubbio: 64. 
Preposizione 

ORIZZONTALI: I Asso: 4. Fifone; 
10 Molesto: 16. Rot; 17. Pagoda; 18. 
Salutare; 20. Aromatico: 22. Celerino; 
22. Ri; 24. Marina: 25. Dominata: 26 
R«C4 ti Panico: 28. Temibile: 29. Ru­
pi; 30. Matita; 31. Ruminante: 32. 
Cuben; 33 Erica; 34. Siroetano; 35. 
~ ~ . — Maturato: 38 Cadice; 36. Seta; 37 
Carene: 39 Tre: 40. Monoliti; 4L Ta- _ . „ , „_ . . . ._ 
mera; 43. Oc: 44. Mostrato; 45. D e » ) ECG; 87r ir; 9») un; 91) Ho. 

Zola NabcRo\a. opcrai.i tirila I . I . I editrice ili l'cn/a rn-para una 
nuo\a spedizione ili libri. Nel 1951 la casa editrice di Penza 

ha pubbli a'n un ni'liinr r ìr>C> mila libri 

nome, quelle diwr nr/cWi dalle 
varie organizzazioni centrali, ad 
esempio quella del Cnns'qlin 
centrale dei Sindacati prnfessio-
taili. dell'Accademia delle Scien­
ze. dell'Accademia di Belle Arti 
e dei ministeri dell'Unùn <• So­
vietica. 

Indichiamo ancoru din- altre 
importanti case editrici- ni ella 
che pubblica la letteratura so­
vietica in lingue estere e In let­
teratura straniera in lingua rtis-
sa. La loro produzione ••' ruiaira 
sui mille libri l'anno. 

Oggi, inoltre. l'Unioni- .Soric-
tica pubblica libri in ben 119 
lingue nazionali, di cui 40. pri­
ma della Rivoluzione d'Ottobre. 
non avevano nemmeno l'alfabeto! 
Solo nel 1951 sono stati tradot­
ti e stampati, per i lettori di 
lingua russa, circa 500 libri di 
scrittori di altre Repubbliche so-
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Jar.da: 13) rr*co; 171 Amadei: 18» ur­
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Oltre alle grandi richieste dei 
libri su indicati, ve n'è una del 
tutto nuova, non solo per l'Unio­
ne Sovietica, ma per tutto ri 
mondo, la cui apparizione è do­
vuta alla nuova concezione so­
cialista del lavoro. Sono i Ubr; 

e pli opuscoli, scritti da semplici 
operai e colcosiani, che hanno 
ottenuto dei particolari e impor­
tanti successi, non solo indivi­
duali. ma di carattere e impot-
tanza collettiva. Decine di mi­
gliaia dt Questi uomini e aonne 
societici hanno preso la pen­
na per trasmettere le esperienze 
alle grandi masse, affinchè lo 
sviluppo dell'economia naziona­
le socialista DOSSO continuamente 
progredire. 

Le «pere di Tolstoi 
Nell'Unione Sovietica si con­

tano più di 350 mila biblioteche. 
Esse si trovano nei villaggi, ncl-
Iz città, nelle fàbbriche e nelle 
officine, nei colcos e nei soveos. 
nelle scuole e negli Istituti su­
periori di studi, nei clubs e nei 
sanatori, nelle case di riposo, sui 
treni e sui piroscafi. La biblio­
teca, nell'Unione Sovietica, è la 
fedele amica e compagna tanto 
nello studio che nello svago. 

Oltre alla vendita normale, a 
me22o delle librerie e dei chio­
schi, la cui rete copre tutto il 
Paese dei Soviet, è largamente 

praticati! I abbonamento, spcce 
per le opere composte di vari 
volumi Ecco alcuni esempi il lu 
sfrativi: opere di Gorki in 30 vo­
lumi, tiratura 300 mila copie; 
Tolstoi: 14 volumi, tiratura 200 
mila copie; Honoré de Balzac: 15 
volumi, tiratura 165 mila copie. 
Tutte queste, come molte altre 
pubblicazioni composte di più 
rollimi, rengono edite in una 
belle veste tipografica e sono Il­
la portata di tutte le borse, in 
quanto il pagamento viene fat­
to alla consegna di ogni volume. 
V. costo delle opere di Tolstoi 
in 14 volumi rappresenta V8-10 
per cento del salario mensile di 
un operaio di qualifica media. 

La domanda dei libri nell'U­
nione Sovietica è cosi forte che 
tutte le case editrici prese in­
sieme non riescono mai a soddi­
sfare la richiesta. Dopo l'istau-
razione del potere dei Soviet, le 
opere dei classici del marxismo-

leninismo sono apparse in 101 
lingue con una tiratura di 889 
milioni di volumi, le opere di 
Puscfciti in 80 lingue, tiratura 60 
milioni 700 mila copie; Lermon-
tov in 5C lingue, tiratura 17 mi 
lioni di copie; Leone Tolstoi in 
72 lingue, tiratura -15 milioni 
500 mila copie: Gorki in 71 Un 
gue,- tiratura -66- milioni 500 mi 
la copie; Scevcenko in 37 Un 
gue, tiratura 7 milioni di copie: 
Rustaveli in 15 lingue, tiratura 
750 mila copie Maiakovski in 49 
lingue, tiratura 18 milioni di co­
pie; Fadeiev in 55 lingue, tira­
tura 9 milioni di copie; Tikho-
nov in 41 lingue, tiratura 6 mi­
lioni di copie. 

Anche i classici stranieri tro­
vano larga accoglienza nel po­
polo sovietico. Ecco alcuni dati: 
Shakespeare, 204 edizioni; H. de 
Balzac, 137; Maupassant, 255; 
Kipling, 157; J. London, 616: 
Mark Twain. 181; Heine, 101; e 
circa 100 opere di scrittori ci­
nesi. Largamente popolari sono 
pure gli scrittori come Dickens. 
Thackerau. Stendhal e Flaubert 
Hugo e Zola, Daudet e Drciscr 
Cervantes e Schiller, Goethe e 
Swift, Sienkiewicz. Petròfi e mol­
ti altri. Le opere degli autori 
stranieri, tradotte in 70 lingue 
dei popoli dell'Unione Sovietica 
hanno avuto una tiratura che 
supera i 210 milioni di copie. 

I cosidetti fondi di magazzino 
sono una cosa estremamente ra­
ra e quando uno lascia passare 
l'acquisto di un libro fa molta 
fatica pei trovarlo. 

Oggi, la produzione libraria 
nell'Unione Sovietica, supera di 
due volte quella del 1940. Il go­
verno sovietico spende impor­
tanti somme per aumentare e 
migliorare la produzione libra­
ria. per la cultura, come per tut­
ta l'economia nazionale. E ciò. 
perchè ncll'U.R.S.S.. tutto è chia­
mato a servire gli interessi del 
popolo e quindi al potenziamen­
to della nazione, per soddisfare 
il suo grande desiderio di sa­
pere, e questi sacrosanti diritti 
vengono soddisfatti. 

PIOTR PETROV 
direttore de l l e Edizioni 

in l ingue es tere 

i seggi elettorali della città cono 
state regolarmente compiute le o p e ­
razioni preelettorali. La maggiore 
affluenza alle urne si è avuta nel le 
prime ore dei mattino nei quartieri 
opeiai e popolari, a San Lorenzo, 
a San Giovanni a TecTuccio, a Bar­
ra, a Secondigliano, a Bagnoli, a 
Fuongrotta e Mercato, dove quasi 
dovunque i lavoratori sono 6tati i 
primi a recarsi alle urne. 

Nei quaiLeri del centro invece lo 
;pettacolo che maggiormente colpi­
s t e dinanzi ai seggi elettorali è dato 
da monache e da preti. Le prime 
pait icolarmente affluiscono a molte . 
sezioni indrappellata come reparti 
di truppa. Una delle sezioni sita 
ne! rione di Chiaia Vetnera . nel 
locali della Scuola De Amicis . è 
dal 'e sei di stamane permanente- . 
mente occupata da suore. Sono tut ­
te provviste di carte di identità 
nuove fiammanti, e molte hanno 
aspetto straniero. Anche per i preti 
si ha da stamane l' impressione che 
si sia verificato una spec ie di m i ­
racolo dei pesci. La maggior parte 
arriva in macchine lussuose, vota 
in frot'a o poi riparte con eguale 
v e l o c i ) per destinazioni che è fa­
cile i n t i m e Si vedono anche preti 
poveri che arrancano stanchi da 
uno all'altro quait iere a piedi. Ol ­
tre il grande numero di brogli d e ­
nunciato nei giorni scorsi , risulta 
non t.o!o da numerose notizie, ma 
ind ie da molte denunce presentate 
ai Commissariati di P.S. e all'A. G., 
che grandissimo è il numero di c i t ­
tadini che recatisi nei giorni scorsi 
Ì r i t u a l e i lo .o ceitificati e l e t to ­
rali ii quelli di congiunti , hanno 
ippreso dai competenti uffici de l 
Municipio che tali certificati erano 
stati ritirati da madri superiore o 
padri rettori di istituti religiosi. 
Recatisi presso gli stessi i cittadini 
hanno appreso che i loro certificati 
erano stati consegnati ai Comitati 
Civici. Alcune suore e donne sono 
state già fermate dalla forza p u b ­
blica stamane per essersi recate a 
votare due o più volte. Tutto però 
conferma che la grande maggioran­
za dei casi sfugge anche alla più 
attenta vigilanza. Non c'è infatti 
seggio elettorale dove non ci s i a 
presidente o scrutatore pronto a p ­
pena un prete vi fa ingresso, a t e ­
st imoniare per la sua identità. 

Da Nocera Inferiore è stata s e ­
gnalata nel pomeriggio la partenza 
per Napoli, a bordo di un camion, 
di 25 suore di clausura che a v e ­
vano già votato al segg io n. 13 di 
quel Comune. Accompagnava le 
suore per garantirne la identifica­
zione il padre superiore Pietro 
Cammarano. 

Al Segui*» 205 in Sez ione Ste l la -
e st?ta fermata l'infermiera Anna 
r>po«sito che lavora presso l'ope-
dale Elena d'Aosta, trovata in p o s 
sesso di 8 certificati, di cui 5 già 
utilizzati. 

Ad Ansano e btato arrestato il 
democristiano Alfonso Ferone tro­
valo In possesso di certiefiati e let ­
to! s i i di persone ammalate con- 1 
qtwli tentava di votare ripetuta­
mente. Brogli e tentativi di brogli 
vergono inoltre segnalati da Mari* 
gliano, da Santa Maria La Bruna 
da Torre del Greco, d o v e un de­
mocristiano, tale « Gildarel lo ,> f i ­
nora non megl io identificato è 
stato trovato in possesso di 4 cer ­
tificati elettorali de l la famiglia 
Maio che tentava di util izzare f rau -

dolentemente . 
Di conti o a questi episodi la città 

presenta nel suo insieme un aspetto 
di grande tranquillità, che s m e n - . 
t isce i toni di odio e di demagogia . 
che vi avevano portato, specie n e ­
gli ultimi giorni, la propaganda 
clericale, quella monarchica e. p iù 
di tutte, quella fascista. Sui mur i 
ì manifesti che ancora più spiccano 
sono quelli del Partito Monarchico. 
Secondo informazioni che proven­
gono dag i stessi ambienti monar­
chici le casse della Flotta L a u r o . 
hanno versato per questa campa­
gna elettorale in epese di propa­
ganda e di corruzione politica a 
Napoli ed in tutto il Mezzogiorno 
una cifra che si aggira sui d u e m i ­
liardi. Diranno dopodomani i r isul-
*ati quanto sarà venuto a costare 
all'armatore fascista, sulla base d i 
tali metodi, ogni voto. Quello che 
e certo e che a Napoli tale costo 
;arà rilevantissimo 

Insieme con Ja serietà e la con­
sapevolezza con cui le forze d e m o ­
cratiche hanno condotto in avanti 
lues ta campagna elettorale, conqui­
standosi il rispetto e la stima d i 
tutta ia popolazione, v i v o è in tutti 

quartieri e nell'intera città il loro 
entusiasmo. Nel le u l t ime settimane-
dec ine e decine di nuove canzoni 
napoletane sono state scritte in 
onore dei « Vesuvio » e alcune d i 
esse sono diventate ormai popola­
rissime. Anche oggi giovani e ra ­
gazze le cantano per !e strade. 
Tutte le sedi democratiche sono 
aperte e dovunque in esse grandis­
s ima è l'affluenza non so lo di c o m -
oagni ma di popolani e cittadini 

NINO SANSONE 
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taccuino di Jlsmodeo 
•^ N C I r B 

Ha urtilo il Messaggero: « Men­
tre nelle altre tre province abruz­
zesi, all'Aquila, Teramo e Chieti, t 
partiti democratici di centro posso­
no guardare con fiducia al 25 mac­
ulo, la situazione di Pescara e par­
ticolarmente delicata ». 

Forte la razione di tulio sta nel 
fatto che a Pescara n vota, mentre 
aiFAq:iiIa, Teramo e Cbieti non si 
IO:J. 

Roma 
/ liberali hanno concluso la lo­

ro campagna elettorale con un ma' 
nifesto che dice: « Allora, d'accordo. 
Votiamo liberale ». 

E pensare che ci avevano detto 
che soltanto i pazzi parlano da ioli. 
Adesso scopriamo che parlano da 
toh anche i liberali Ma forte icher' 
zana. Liberale, ogni scherzo vale. 

91 onterotondo 
Parlando a Monitioiondo d soU 

tcsegretario Gui ha affermalo che in 
Unione Sovietica non si conotee nep-

pure ruto delle forbici, tanto quei 
Paese è arretrato. 

La cosa strana è che il sottose­
gretario Gut tta andato a racconta-
re queste allegre bugie proprio a 
Monterotondo. dove le cooperative 
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mo trattore sovietico. 

ftapoli 
L'ultima trovata dei Comitati ci­

vici è stata di inviare agli elettori 
due lettere, firmate rispettivamente 
da Mussolini e Vittorio Emanuele, 
in cut i due illustri scomparsi, dal-
PAldilà invitano a votare per la 
Democrazia cristiana. 

Sapevamo che la D.C. mobilitava, 
i morti per mandarli a votare. Ha 
che mobilitasse i miorti addmttmra 
per fare la propaganda è davvero 
una moviti. Tanto pia che urna mo­
viti del genere km tutta Paria di 
tortare scalogna a cbt Pha ideato. 
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